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CITTA' DI ROBBIO
Provincia di Pavia
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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
COPIA

DELIBERAZIONE N. 28 del 28/07/2015

Seduta Pubblica
Oggetto: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DELL’IMPOSTA UNICA 
COMUNALE PER L’ANNO 2015- PARTE I, PARTE II E PARTE III.

L'anno duemilaquindici, addì  ventotto del mese di  Luglio alle ore  21:00 in Robbio nella Sala 
Consigliare, previa notifica degli inviti personali avvenuta nei modi e nei termini  di legge, si è 
riunito il Consiglio  Comunale in sessione Ordinaria ed in seduta di prima  convocazione.
Fatto l'appello risultano presenti 12 ed assenti 1 consiglieri come dal seguente elenco:

All'appello risultano:

FRANCESE ROBERTO Presidente Presente
CESA STEFANIA Consigliere Presente
FERRARA MARCO Consigliere Presente
ROSSINI GREGORIO Consigliere Presente
CANELLA KATIA Consigliere Presente
ROGNONE LAURA Consigliere Presente
QUAGLIO ENRICO Consigliere Presente
BALDI SIMONA Consigliere Presente
CAPRITTI ERMANNO GIOVANNI Consigliere Presente
BAIOCCATO CATERINA Consigliere Presente
MESSINA ARIANNA Consigliere Assente
FERRARI PIERO Consigliere Presente
LUGANI ROBERTO Consigliere Presente

Assume la presidenza il sig. FRANCESE ROBERTO, con l'assistenza del Segretario Comunale 
dott. NATALE ANGELA MARIA.
Il presidente, constatata la legalità dell'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio 
Comunale a deliberare in merito all'oggetto sopra indicato. 
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Oggetto: Approvazione del regolamento  di disciplina dell'Imposta Unica Comunale per l'anno 2015 - 
Parte I, Parte II e Parte III .

 IL SINDACO

dà lettura del punto di cui in oggetto ed illustra  come segue:

RICHIAMATO l'art. 52 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei Comuni, 
in base al quale «le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche 
tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti 
passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»;

DATO ATTO che il termine per approvare le modifiche regolamentari con effetto retroattivo al 1° gennaio 
dell'anno di riferimento deve intendersi coincidente con il termine ultimo fissato a livello nazionale per 
l'approvazione del bilancio di previsione, in base a quanto disposto dall'art. 52, comma 2 D.Lgs. 15 
dicembre 1997 n. 446, come interpretato dall'art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388 e poi integrato 
dall'art. 27, comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448, il quale prevede che il termine per deliberare le aliquote 
e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'I.R.P.E.F. di cui all' articolo 
1, comma 3 D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'I.R.P.E.F. 
e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti 
relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione 
del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;

RICHIAMATO in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 296, il 
quale a sua volta dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi 
indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno»;

VISTO il Decreto del Ministero dell'Interno del 13 maggio 2015, con cui è stato disposto il differimento al 
30 luglio 2015 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali per l'anno 2015;

VISTO l'art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato  Legge di stabilità 2014), il quale ha disposto l'istituzione dell'Imposta unica 
comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi (il possesso di immobili e l'erogazione e la fruizione 
di servizi comunali) e composta da tre distinte entrate: l'imposta municipale propria (Imu), di natura 
patrimoniale, ed una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (Tasi) 
e nella tassa sui rifiuti (Tari), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;

VISTE le modifiche normative introdotte alla disciplina della IUC nel corso del 2014, nonché da ultimo 
dalla L. 190/2014 (Legge di stabilità 2015), che ha disposto l'applicabilità della relativa disciplina anche 
nel 2015;

CONSIDERATO che, per quanto la Legge di stabilità 2015 abbia mantenuto sostanzialmente immutata la 
disciplina della IUC introdotta nel 2014, appare necessario procedere alla ridefinizione dei regolamenti dei 
relativi tributi che compongono la IUC, in conformità con le numerose modifiche normative intervenute nel 
corso del 2014 ovvero introdotte dalla Legge di stabilità;

RITENUTO quindi opportuno procedere all'aggiornamento della disciplina dei singoli tributi costituenti 
l'Imposta Unica Comunale, con l'approvazione del regolamento per l'anno 2015 mantenendo la struttura 
tripartita,  per rendere più agevole l'individuazione della disciplina di ogni singolo tributo;

VISTO il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica, reso dal Responsabile del Servizio tributi; 

VISTO il parere favorevole  reso dal Revisore dei Conti;

Formula la seguente proposta



Deliberazione CC n. 28 del 28/07/2015

1. DI APPROVARE le modifiche e gli aggiornamenti al regolamento di disciplina dell'Imposta Unica 
Comunale (IUC), istituita dall'art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Legge di stabilità 2014) e 
composta da tre distinte entrate: l'imposta municipale propria (Imu), il tributo per i servizi indivisibili 
(Tasi) e la tassa sui rifiuti (Tari), che, allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte 
integrante e sostanziale;

2. DI STABILIRE che, sulla base di quanto disposto dal Decreto del Ministero dell'Interno del 13 maggio 
2015, con cui è stato differito al 30 luglio 2015 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 
degli enti locali per l'anno 2015, il regolamento così modificato avrà efficacia dal 1° gennaio 2015, 
sostituendo i precedenti regolamenti IUC approvati per l'anno 2014, in base a quanto disposto dall'art. 
52, comma 2 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, come interpretato dall'art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 
2000 n. 388 e poi integrato dall'art. 27, comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448;

3. DI STABILIRE che il regolamento della IUC per l'anno 2015 dovrà essere trasmesso al Ministero 
dell'Economia e delle Finanze, ai sensi di quanto disposto dall'art. 13, comma 13bis D.L. 6 dicembre 
2011 n. 201, convertito, con modificazioni, in L. 22 dicembre 2011 n. 214;

4. DI DARE la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici, comunicati 
stampa e pubblicazione sul Sito Internet comunale, in analogia con le modalità ed i termini previsti ai 
fini dell'Imposta municipale propria dall'art. 8, comma 2 D.L. 102/2013, convertito in L. 124/2013.

Viene qui richiamata la discussione di cui al punto 3 - 4 e 5 dell'ordine del giorno, come proposta dal 
Sindaco ed accolta dal Consiglio.

(Interventi unitari per i punti di cui al presente ordine del giorno nn. 3 - 4 - 5 e 6) 

l'Assessore Avv. Rognone, in riferimento al regolamento sanzioni amministrative e precisamente all'art. 12 
riferisce che è stata apportata una modifica in relazione alla percentuale di sanzione per i giorni di ritardo.

Il Consigliere di minoranza dott.ssa Baioccato rileva che nella riunione tenutasi prima della odierna seduta 
consiliare era stato visto un solo regolamento e non tutti quelli qui in discussione in quanto non erano stati 
ultimati. Ritiene che se si sapeva, già da prima, che i regolamenti dovevano essere approvati 
contestualmente al bilancio, si sarebbe potuto anticipare la loro predisposizione. In tale fase si può solo 
prenderne atto.

Il Sindaco chiede se per il punto qui in discussione vi sono ulteriori interventi, da cui risulta:

Il Consigliere di minoranza Dott.ssa Baioccato propone di modificare l'art. 3, comma 2 e ripristinare il 
precedente articolo dello scorso anno.
Chiede la motivazione della non presenza del Revisore dei Conti ed invita il Sindaco a chiedere al 
medesimo la presenza nelle sedute consiliari.

Il Sindaco dà lettura della nota inviata dal Revisore dei Conti dott.ssa  Angela Martinotti sulla motivazione 
della non presenza nella seduta consiliare anche se non riveste carattere obbligatorio.

Il Consigliere di minoranza Dott.ssa Baioccato rileva non sia una motivazione sufficiente. Contesta poi l'art. 
11, comma 1 lett. b) in quanto vi è disparità di trattamento e l'art. 13 perchè si fa distinzione con gli alloggi 
sociali.

Il Sindaco  fa presente che i documenti erano a disposizione cinque o sei giorni prima della seduta. Durante 
la conferenza dei Capigruppo aveva facoltà di presentare eventuali modifiche da sottoporre all'approvazione 
del Revisore ed al parere del Responsabile del Servizio. Non è possibile modificare aspetti che richiedono i 
pareri di legge.

Il Consigliere di minoranza Dott.ssa Baioccato dissente dalle spiegazioni del Sindaco e afferma che la 
"democrazia è un concetto labile da parte sua".

Il Sindaco replica che i consiglieri partecipano al consiglio per fare cose serie.



Deliberazione CC n. 28 del 28/07/2015

Il Consigliere di minoranza Lugani evidenzia che, senza entrare nei tecnicismi, il Revisore dei Conti di 
questo Comune su due sedute consiliari, anche se non obbligato, non si è mai presentato e riteneva potesse 
essere presente, anche per una questione di forma. Come è difficile da capire, sempre dal punto di vista della 
forma, la relazione del consulente dott. Rossi, che è una stortura.

Il Sindaco comunica che si farà carico di informare il Revisore sull'esigenza di essere presente.

Il Consigliere di maggioranza Capritti rileva che, come da regolamento, il Revisore può essere interpellato 
da ogni consigliere. Precisa che nella riunione dei capigruppo si è detto che c'erano otto giorni di tempo a 
disposizione per leggere i regolamenti.

Il Consigliere di minoranza Lugani dichiara di non aver eccepito nulla in quella riunione.

Ultimati gli interventi,
IL CONSIGLIO COMUNALE

Acquisito il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità amministrativa e contabile e la correttezza 
amministrativa ai sensi dell'art. 74 bis del D.Lgs. n. 267/2000 così aggiunto dal D.L. n. 174 del 10.10.2012 
convertito in L. n. 213 del 07.12.2012;

Acquisito, altresì, il parere favorevole del Revisore dei Conti di seguito allegato.

Con voti espressi nei modi voluti dalla legge, da cui risulta:

PRESENTI: n. 12 
FAVOREVOLI: n. 9
CONTRARI: n. 3 (Baioccato - Ferrari - Lugani)
ASTENUTI: nessuno

DELIBERA

CHE la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

1. DI APPROVARE le modifiche e gli aggiornamenti al regolamento di disciplina dell'Imposta Unica 
Comunale (IUC), istituita dall'art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Legge di stabilità 2014) e 
composta da tre distinte entrate: l'imposta municipale propria (Imu), il tributo per i servizi indivisibili (Tasi) 
e la tassa sui rifiuti (Tari), che, allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte integrante e 
sostanziale;

2. DI STABILIRE che, sulla base di quanto disposto dal Decreto del Ministero dell'Interno del 13 maggio 
2015, con cui è stato differito al 30 luglio 2015 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 
degli enti locali per l'anno 2015, il regolamento così modificato avrà efficacia dal 1° gennaio 2015, 
sostituendo i precedenti regolamenti IUC approvati per l'anno 2014, in base a quanto disposto dall'art. 52, 
comma 2 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, come interpretato dall'art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 
n. 388 e poi integrato dall'art. 27, comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448;

3. DI STABILIRE che il regolamento della IUC per l'anno 2015 dovrà essere trasmesso al Ministero 
dell'Economia e delle Finanze, ai sensi di quanto disposto dall'art. 13, comma 13bis D.L. 6 dicembre 2011 n. 
201, convertito, con modificazioni, in L. 22 dicembre 2011 n. 214;

4. DI DARE la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici, comunicati 
stampa e pubblicazione sul Sito Internet comunale, in analogia con le modalità ed i termini previsti ai fini 
dell'Imposta municipale propria dall'art. 8, comma 2 D.L. 102/2013, convertito in L. 124/2013.

SUCCESSIVAMENTE

riconosciuta l'opportunità di dare immediata attuazione al presente provvedimento;
Visto l'art. 134, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000;
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Con voti espressi nei modi voluti dalla legge, da cui risulta:

PRESENTI: n. 12 
FAVOREVOLI: n. 9
CONTRARI: n. 1 (Baioccato)
ASTENUTI: n. 2 (Ferrari - Lugani)

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.
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COMUNE DI ROBBIO
Provincia di PAVIA

Allegato alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 del 28.07.2015

Parere del Revisore dei Conti in merito alla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale 
"Approvazione del regolamento  di disciplina dell'Imposta Unica Comunale per l'anno 2015 - Parte I, 
Parte II e Parte III . ".

La sottoscritta Angela MARTINOTTI in qualità di Revisore dei Conti del Comune di Robbio

VISTI

i contenuti della proposta di deliberazione all'ordine del giorno del Consiglio Comunale del 28 luglio 2015

E S  P R I M E

parere favorevole.

Robbio lì, 21.07.2015

IL REVISORE DEI CONTI
Angela dott.ssa MARTINOTTI



Deliberazione CC n. 28 del 28/07/2015

Allegato alla deliberazione di CC n. 28/2015

COMUNE DI ROBBIO
Provincia di Pavia

*****

Parere di Regolarità Tecnica

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49, comma 1, D.Lgs. n. 
267/2000.
Lì, 28/07/2015.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
f.to RAG. ANNALISA MARINONI 

Parere di Regolarità Contabile

Si esprime parere favorevole di regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49, comma 1, D.Lgs. 
n. 267/2000.
Lì, 28/07/2015.

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
F.to RAG. ANNALISA MARINONI 
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Letto, confermato e sottoscritto.

Il Presidente
f.to FRANCESE ROBERTO

Il Segretario Comunale
f.to dott.NATALE ANGELA MARIA

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia del presente atto viene pubblicato, mediante affissione all'Albo Pretorio del

 Comune, ove rimarrà per 15 giorni interi e consecutivi dal                07/08/2015           al           
23/08/2015                  

Robbio, lì 07/08/2015
Il Segretario Comunale

f.to DOTT. ANGELA MARIA NATALE

Copia conforme  all'originale per uso amministrativo

Robbio, lì Il Segretario Comunale  
 DOTT. ANGELA MARIA NATALE 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si certifica che la presente deliberazione non è soggetta a controllo e pertanto è divenuta 

esecutiva il giorno 04/09/2015

Il Segretario Comunale


